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Servizi per la prima infanzia
- asilo nido tradizionale di cui alla L.R. n. 3/73 e 

s.m.i.;

- micro-nido (autonomo, integrato, aziendale) di 

cui alla D.G.R. n. 28-9454 del 26 maggio 

2003 modificata e integrata nel testo 

coordinato di cui alla D.G.R.  n. 13-2738 del 2 

maggio 2006;

- centro di custodia oraria di cui alla D.G.R. n. 

19-1361 del 20 novembre 2000;

- nido in famiglia di cui alla D.G.R. n. 48-14482 

del 29 dicembre 2004.
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La distribuzione dei posti (agg. Giu.õ07)
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OBIETTIVO

ñpromuovere una campagna di finanziamento 

rivolta allôulteriore implementazione dei servizi, 

con elementi di sostenibilità ambientale nella 

costruzione e nella successiva gestione delle 

strutture, in modo da offrire ai piccoli ospiti spazi 

più adeguati e un minor impatto ambientale 

dellôinterventoò.

D.G.R. 18 giugno 2007 n. 31 -6180
programma di finanziamento anni 2007/2008/2009



Il progetto preliminare è integrato con apposita 

relazione tecnica che documenti gli elementi 

relativi alla sostenibilità ambientale inseriti 

nel progetto, con riguardo alle seguenti 

tematiche:

1. area strutturale ïmateriali, prodotti ecc.

2. area gestionale ïcontenimento emissioni, 

approvigionamenti, ecc.

Come si propone e si supporta la 
candidatura?



I criteri di assegnazione dei contributi 

introdotti dal programma di 

finanziamento prevedono un incentivo 

alla sostenibilità ambientale 

dellôintervento e al recupero 

dellôesistente (max 5 punti aggiuntivi)

Che cosa si ottiene?



1. un intervento eco -sostenibile nellôedilizia di 

ñcomunit¨ò ¯ un esempio (diffusione di una 

cultura, valore dimostrativo!);

2. fattore rilevante nellôambito dei costi di esercizio 

dei servizi;

3. riduzione dellôimpatto ambientale della struttura 

con conseguenti implicazioni educative.

Perché questa scelta?



Legge 296/2006 òlegge finanziaria 2007ó ðfondo nazionale 

prima infanzia (c. 1259),  - nuove opportunità di 

finanziamento.

Legge regionale 9/2007 òlegge finanziaria regionale 2007ó ð

creazione del fondo regionale per il potenziamento rete 

servizi prima infanzia ðdotazione economica attuale 

triennale euro 14.500.000.

DdLR di riordino della materia òservizi prima infanziaó con 

creazione di un nuovo sistema.

Scenari futuri


